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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


P.oma, € Ottobre 


RIESI 


“BOLLETTINO POLITICO 


alltroltanto piacero lo feste di Cracovia, 
essendo questo feste, se pure linnno 
un significato ed un intento, dirette 
principalmente contro la_ dominazione 
a Varsavia. Quando rimanesse 
ancora qualche lontano dubbio circa 
l'alleanza austro-ledosca , non che in- 
torno allo attuali rolazioni tra l'impero 
austro-ungherese 0 l'impero russo, lo 

guerebbero oggi completamento i di- 

pronunziati nel banchetto offerto 
raszewski, con cui fu definito, con 
grando libertà di giudizi, il caraltore 
mazionalo e politico delle feste di Gra- 
coria. Le quali non sarelbera, forse, 
stato pormesse prima dell'andata dei 
principo di Iismarck a Vi " 
sarchbo osato permetterle. Ma ora le 
cose sono alguanto cambiate. 


letterario e naz 
orale della Polonia — Austria-Unghe 
ja è Rrssia, 


leri sono terminate a Cracovia lo 
feste con cui i polacchi hanno voluto 
vnorare uno dei loro più grandi poeti 
@ romanzieri. In queste inusitato dimo- 
strazioni ebbo larga parte, non vi ha 
dubbio, il merito di Kraszewski, il cui 
ingegno versatilo abbracciò pressochè 
tutti i goneri di componimenti e in tutti 
riuscì mirabilmente. Ma il letterato, 
‘por quanto sia consapevole della propria 
‘grandezza, dee aver compreso che 
rumore fattosi intorno al suo nome di 
polacchi ridniti a Cracovia era pure 
Celio dell'a iberante sentimento nazio- 
nale d Pr i l'espres: di loni ” o", 
si Pepi Ra Sean intenzioni dell'on. ministro dell'interno. 
ivo e forte quanio più longimento com- | E no! pure abbiamo fatto cenno di al 
presso, di affermarsi di nuovo in qual. | Cun0 voci che correvano , gli scorsi 
che solenne occasione. Il nome di Kra- | giorni, a tale proposito, quantunque ci 
szewski , nome d'altra parte amato e | paressero, almeno in parlo, assurde. 
riverito da tutta la nazione, si prestava | Ma qualcho cosa di vero vi è certa- 
alla celebrazione di foste, cho avessero | mento, perchè, in fondo, questo movi- 
un significato nazionale © sembrassero | mento dovrebbe attribuirsi allo mode- 
rag Lr gi simo agile quali ebbero origine 
sempro chiuso nella solitudine della | Li ricon sa Shalo_ Danno [rmoelala 
campagna, alieno dalla politica, eselu= | Sì riconosco li nero nella di' malar di 
Sivamente occupato de' suoi studi. Qua- | 2080 una pietra dell' alifizio, è a tale 
lunquo altro polacco non avrebbo potuto | SCOPO se ne spostato cinque o sci altro oil 
essere per simil guisa onorato senza | ancho più. Nella maggior parte dei casi 
prevale il desiderio di trovare alla 


insospettiro la Russia © la Germania, 
prima piotra smossa un luogo conve- 


rone delle due più grosso parti della 
lonia, 0 senza creare degli imbarazzi | niente, cho la conforti del disagio pro- 
vato pel trasferimonto. È così p 


\ustria-Ungheria, sopra i 
ritorio i polacchi hanno dato libero sfogo | modo di un prefetto se ne incomodano 
alcuni altri, o quel ch'è peggio si turba 


ai loro sentimenti. E ben vero_ cho i 

carattere degli osi a K shi Pi 
tore degli onori resi a Kraszewski, | ;1 regolare andamento di molto pro- 
vinca. Noi più volte protestamma con- 


so non poteva risultare dalla qualità 
tro questi continui mutamenti di pre- 


IL MOVIMENTO DEI PREFETTI 


Da qualche tempo si parla di un mo» 
vimento di prefetti cho sarelibe nello 


rco- 


zoppo procurarsi in una città o in 
una provincia che si governano 0 sì 
amministrano senza fatica. A_ questo 
sp'acovole stato di coso, riconosciuto 
dallo stesso governo , sarebbo stato 
opportuno di recaro rimedio prima 
d'ora. Moglio tardi che mai, so è vero 
che l'onorevole Villa ha deciso di 
farlo cessare. Ma il ministero non vaol 
lasciar credere che disapprovi © hia- 
imi il prefotto di Genova, il quale fn 
fin do' conti non ha fatto che combat- 
tere gli avversari del partito ch'è ora 
al governo d' Italia. Sarà stato poco 
avveduto, avrà dato prova di poco tatto, 
ma è puro ed immacolato davanti 

ministri progressisti i quali, rendendo 
omaggio alle sue buone 

osano respingere apertamente la rispon- 
sabilità degli atti suoi. Tanto varrebbo 
il confessare che a Genova l'opinione 
pubblica non è, nè è stata mai, favore- 
volo al regime cho lo sì volova im- 


cho il Cosalis 
potosso essere trasferito a Napoli o a 
Roma, perché in tal guisa bhe 
l'apparenza di trasferirlo concelendogli 
un premio. A noi non cale di* ricer. 
caro ora se lo di 
premio; sappi 
Napoli ‘son meritevoli di per 
fetti che vi fanno mona prova, per 
acquistarne uno, intorno al quale, per 
dir poco, sarchhe arrischiato qualunque 
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il ministto. Quanto più si rafforzorà il 
porsonalo dello prefetture con uomini 
parlamentari, tanto più sì allontano» 
ranno i giovani studiosi © diligenti da 
quella carriora. La via che l'on. Villa 
vorrebbe seguirey distraggorebbo lo già 
assottigliato speranze degl'impiogati di 
quella amministrazione, © spingereblo 
i migliori di essì a cercare altrovo un 
mono duro © meno ingiusto traltamento. 


———_—_+ __—____& 


Le tariffe internazionali ferroviarie 


11 poriodo nel quale viviamo po- 
iroblo qualificarsi © intitolarsi dello 
contraddizioni econgmiche. Tufatti con 
spose straordinarie si squarciano lo 
montano attraversato dalla vaporiora 
a pro dei commerci onella stesso tempo 
si alzano le barriere doganali ; © quando 
il gonio del secolo aspira, como nelle 
poste @ nei telagrafi, ancho nelle fer- 
rovio, all'unità eusopea, si stanno rom- 
pendo 0 indebolendo in questo punto i 
vincoli doi sorvixii enmulatiri ferro- 
viari fra le grandi mazioni civili di 
Europa. Il malo esempio 
Germania; 0 non si sa ora si fermori 
Ta cosa è gravissima dall'aspelto eco- 
nomico gonerale; ma hen più grave 
per gl'interessi speciali del paeso no- 
stro, a cui mellono capo e donde 
originano molti dei sorvizii cumulativi 
ferroviarii Per impulso delle 
Compagnio ferroviarie assecondato dai 


pronostico. A Napoli l'amministrazione 
del comm. Fascioiti procedo tranquilla 
mente, le vlezioni amministrative si sono 
compiuto con piena libertà, l'accordo 
fra Ja prefettura e il municipio è pieno 
od int È naturale che i partiti 
sconfitti, i dominatori di altri tempi 
diano al prefetto la colpa della loro 
disfatta, ma il ministero sn bene che 
poli il Fasciolti cd 
perderebbe il 


della persona e della vita di questo let- 
fotti, è venulo aggravando 


torato, appari nondimeno chiaro dai 

scorsi pronunziati in varie circostanze 

© particolarmente nel banchetto del | dopo il 1876, Ora è ben raro il caso 
giorno 5, in cui il signor Wodricki , | che un prefetto rimanga più di un anno 
maresciallo della Dieta della Galizia ; | nella medesima sode ; quelli che ci sono 
rappresentò quasi Kraszewski come da due anni si contano sullo dita di 
una mano. Non ritorneremo sugli incon- 
venienti di questa grande instabilità; or- 
mai furono ripetuti da tutti. Un prefello, 
per quanto sia intelligonte, ha bisogno di 
parecchi mesi por ben conoseore la pro- 
vincia, Se appena acquista un po'di | 
tica lo si toglie di la per trasferirlo al- 
trove, è chiaro che sarà costretto ari- 
cominciare il noviziato nella nuova re- 


bolo della nazionalità polacca, ed il si- 
gnor Tonner, deputato della Boemia al 
Reichsrath, oltro all'aver affermata la 
necessità di un'aziong politica comuno 
dci polacchi soggutti all'Austria e di 


quelli soggetti a%ia Russia e alla Prussia, 
ardi puro diziniarare che lo onoranze 
reso al grande letterato « facovano te- 
stimonianza della vitalità e dell'unione 


di *atta la Polonia e avrebbero eserci- 


‘ato un grande influsso sulla vita poli- | sidenza. E non abbiamo il diritto di 
tica è sul progresso dell'intera na= { lagnarci se la pubblica sicurezza e tutto 
ziono. » lo altro porti dellamministraziono la- 


Queste nolizio arriveranno a Pietro 
Lurgo ed a Berlino insieme coi rag- 
guagli degli omaggi che i polacchi, riu- 
niti a Cracovia, hanno reso all'impera- 
tore d'Austria « per aver riconosciuto 
i grandi meriti dello scrittore della na- 
zionalità polacca » 0 per essere ora « il 
protettore della nazionalità © della line 
gua polacca oppresse altrove. » A Ber- 
Îino nessuno se ne darà per inteso. Il 
principe di Bismarck desidera , anzi 
che l'Austria-Ungheria, pigliando la di 

[ella nazionalità 


sciano, generalmente, molto a desido» 
rare ? Si aggiunga che si trasferiscono 
più spesso i prefetti Imoni; i calli 
invece, la Sinistra li ha lasciati quasi 
sempre lungamente nel medesimo luogo, 
senza tener conto dello rimostranze 
delle popolazioni. 

Presontemente nessuno vede il biso- 
gno di sconvolgere un gran numero di 
provincie. Forso v'è qualche prefelto, 
quello di Milano, per esempio, chenon 
piace ai radicali, ma ci parrebba strano 
che questo fosso un demerito. Nello 
principali province, i prefetti furono 
mutati recentemento. A una sola pro- 
30 provincie irrodente, e intende a ro- | vincia è urgente di provvedere: a quella 
dimerlo, ma non lo dico, non lo pro-| cioè di Gonova, dove il comm. Casalis 
Slama ad alta voce, non ne affida il | ha contro di sè l'opinione pubblica. Noi 
timpito a Comitati piazzaiuoli e impo- | abbiamo già altra volta definito il ca- 
tenti. Ma la Russia non avrà visto con | rattere di questi guai, che il Casalis 


sti 
schi dell'impero. 


CT] 


che como si facciano fare lo corvelte 
al cavallo? 

— Codesto non sono curiosa d'ap- 
pronderlo , signor Develli, perchè io 
Tado a cavallo per il piacere mio e non 


APPENDICE 
per quello d'altri. 


0 — Voi sieto tuttora nel primo stadio 


MAN: del piacore dell’equitazione, signorina 
OO doi piaceri so. Derolli. ridendo. — in 
di E, De Rothentels seguito si vuol brillare, si vuol racco» 

gliore onor o applausi dal cavalcare. 

(var teDESCO) fel resto questi piccoli giochi sono assai 
facili ad eseguire e destano mollo più 
temenza in altrui che veramente nol 
richiegga la loro esecuzione. 

— La nostra via 
monti? — preso a chiedere Erica a un 
tratto, scorgendo assai alto collino da- 
vanti a sè. 

‘2° fo spero cho abbiamo preso la 
rolla via — disso Develli guardandosi 
intorno; — per quanto io so, pon si 
deve cho attraversaro un piociol tratto 
LrotrarTO a AO nie del toma facova | fra i monti © poi si ritorna sulla via 
dimenticaro l'antipatia. per l'interlocu- | piana. . _. SR 
deitaro anita pr linterogt |P" iam aranai uni — cem 
More, rmto iero da sè; invece nel trotto | Erica spaventata, guardandosi ella piro 
devo badare ad arte a mantenermi in ali a Fe ni ca 
continuo equilibrio, e codesto l'ottengo n sa 
col continuo © moderato maneggiare = O) piatiosto > cavalcare, più Tenia 
della frusta, mentro un colpo più forte | mento per dar tompo agli Fili sip 
e improvviso inducendo iì cavallo ad | giungerei — disse ed. dar subil 
Sr ererriaco repentino del passo, mi | me lo pormettete, vi polrò. dar, sunta 
farebbe perdore l'equilibrio. alcuno nozioni su que'passì di bravura 

 ‘Adunquo usato l’equitaziono con- | dianzi acconnali. 
formo un certo sistema, Ma sapete an- "— Vi ringrazio — 


— Per aver falto una si brave scuola, 
voi siete già un'abile cavalcatrice — 
ricominciò a dire Develli dopo una pausa; 
— veggo che già v'è nota la predilelta 
manovra delle signoro che maneggiano 
la frusta in apparenza baloccandosi, ma 
in realtà la fanno sentire molto bene. 

— Nel galoppo ciò non è necessario, 
ma il trotto inglese non si polrebbo 
protrarro a lungo senza ciò — rispose 


rispose fredla- 


frutto dei lunghi sforzi per la pacifica= 
zione di quel paso e por l'eliminazione 
della politica dallo questioni ammini- 
stralive. A Roma, il zzoleni conduco 
in modo lode- 
sonza par 
‘obbe man- 


tigianerio. Perchè lo si do 
daro altrove? E si noti cho la provi 
cia di Roma, per lo suo particolari 
condizioni, è una di quelle cho mag- 
giormente richiedono la stabilità doi 
prefetti, e vogliono amministratori che 
lascino la polilica in disparte. 


Noi ci aspeltiamo che i giornali mi- 
nisteriali smontiscano questo notizio. 
E saremo lieti so le nostro osserva» 
zioni avranno contribuito a farlo smen- 
tiro. E tanto più no godremo, perchè 
siamo porsuasi che  cosiffatti progetti 
sieno stati 0 forso sieno ancora acca- 
rozzati dall'on. ministro dell'interno. 
‘Anche la voce della probabilo nomina 
dell'on. senatore Tamaio alla prefettura 
di Genova brameremmo venisse smen- 
tita, Per noi è foor di questione la per- 
sona dell'on. Tamaio, ma in verità ci 
paro che sia tempo di metter fino a 
questa invasione di uomini parlamen- 
tari nelle prefetture © negli alti im- 
pieghi. Abbiamo udilo a diro che il 
personale dei prefetti non risponde allo 
esigenze. In questo sfavorevole giudizio 
c'è, senza dubbio, dell’esagerazione; ma, 
amnettendo che lo sì dovesse accettare 
ad occhi chiusi, bisognerebbo pur sem- 
pre trarne una conseguenza opposta a 
quella che no vorrebbe faro scaturire 


monte Erica. — Meno che mai desidero 
agitaro il mio casallo dinanzi a questi 
scogli. 

— Come vi piace, signorina — ri- 


spose Develli con un tono în cui tra- 
pelava l'ironia por quanta fatica si desso 
a nasconderla 

rica fu forca da questo tono, del 
pari cho dai modi suoi, spiacovolmento; 
I} ritrovarsi li sola seco lo riuscì op- 
primento, ed ella decise a ogni modo di 


filornare addietro per riunirsi alla 
principessa. 
Mentre voltava il suo cavallo senza 


far molto, Develli preso a gridare a 
gran voce: 

— Gran Dio, signorina, cho fato? 
Nadato al vostro cavallo ! 

‘Avesso tal grido spaventato Miss 
Ella od avesse Erica tirato troppo a 
sè lo briglie, quella infuriata prese om- 
lira di nuovo © ripreso a correre in- 
nanzi a balzi tali da far quasi sollaro 
Erica di sella. 

Poi s'arrostò improvvisamente ed E- 
rica senti cho tutto il corpo della be- 
stia tremava ed Ela gonfiava angoscio- 
samente lo nari. 

— Restato lontano! — gridò con ac- 
conto di collera a Dovelli, mentro quo- 
le voleva venire premurosamente in 
aiuto. Ma ci non si diò per inteso e le 
fu tosto al fianco: 

— Tirato a voi la briglia per rima- 
ner padrona del cavallo! — lo gridò 
affannosamente. 


governi, in questi ultimi venti anni si 
erano stipulata mollo convenzioni for- 
roviario, lo quali agerolarono od espli- 
carono polontemente i traffici interna- 
zionali. Si è persino occoduto certi li- 
miti di prudenza © di equità in modo 
cho la merce estora era trattata mo- 
glio della nazionale sul territorio dello 
ferrovio nazionali e chi avesso vi 
ghezza di conoscoro a fondo quosta con- 
iroversia Ja troverà nolla Nuoca An- 
logia del 41° settombro , discussa da 
ogni aspetto. Ma bisognava correggore 
e non privaro i traffici dello 
grandì agevolezzo dei servizii cumu 
tivi; por contro le ultimo disposizioni 
del principo di Bismarck contro lo for- 
rovio russo e il loro contraccolpo 
spetto alle  forrovio austro-ungariche 
accennano a logliore l'uso per impodiro 
l'abuso. Intanto le forrovio cstore te- 
descho o austriacho denunciano le con- 
venzioni collo amministrazioni italiano 
0 tutto si rimetto în forse. Nè più liete, 
a quanto pare, arridono lo sorti allo 
negoziazioni intese a stabiliro il serti- 
zio forroviario cumulativo travorso la 
Pontehba. Dopo i dispendii. grossissimi 
dolla Pontebba si vuol sopprimere il 
vantaggio della maggior vicinanza cogli 
artifici dello tariffe differenziali ; la ne- 
sionalità dei porti prevalo sul concelto 
suporiore, umanitario dello ferrovie. 
Noi ecciliamo viramento il governo 
italiono a star in guardia, poichè il 
governo austro-ungarico è maestro nel 
loco delle tariffe differenziali © fu 
dimostrato che sopprimeva col loro ar- 
tifzio Len 400 chilometri di distanza 
realo a favoro di Trieste e a davno di 
Venezia. Tulla questa matoria non fu 
mai ulficialmonto investigata abbastanza 
in questi ultimi tre anni; ogni mini- 
stero ha considerato la cosa dal suo 
punto di vista; ma bisogna coordinare 
i diversi aspetti della questione arduis- 
sima. La tariffa ferroviaria e la tariffa 
doganalo vanno considerato insiomo, e 


Erica si guardò bene dal da 
stanto cho quol movimento avea avuto 
dianzi per effotto l'impennarsi di Ella. 
Ma nondimeno questa s'impennò a_na 
tralto di nuovo senza occasione. mani 
festa, © poi si precipitò come. frastala 
dallo furio a foga sì delirante, che E- 
rica dovea aspettarsi di un istante 
all'altro di essoro rovesciata di solla. 

Devolli lo si cacciò dietro a furia, cd 
Ella, come angosciata ilal persecutore, 
affrettava il corso più o più quanto più 
lo sontia avvi mantenne 


le curava, Ora la strada metlera noi 
monti © siccomo il sentiero era angusto, 
i procipizi rapidissimi , quello sfrenato 
galoppo riusciva sempro più pericoloso. 

Erica sentiva cho por Ja seconda 
volta in quel giorno, e questa volta con 


più rischio cho mai, oll'avea a com- 
battero per la propria esistenza 0 l'an» 
goscia mortale cominciò a porlo un velo 
sugli occhi ed a rapirlo la chiara co- 
noscenza. Con uno sforzo supromo ella 
tontò di reagire o radunò tutto lo pro» 
prio forzo per riprendere il dominio del 
cavallo. Lo briglie furono ad nn tratto 
tirato con tanta forza cho 1’ animale, 
sorpreso, parve quasi piegorsi all’an- 
tica potenza ed Erica s'accorso con 
gioia cholla ricominciava a pocerlo gui- 
are. 


non è lecito scindere questi due vit 
interessi economici. -Da ciò si trae an- 
cho che oggidi lo convenzioni ferro- 

rio non hanno minoro importanza 
dollo commerciali; ma, mentre su que- 
ste ullimo tulti dicono, competenti 0 
incompetenti cho siono, la loro opi 
nione, sulle prime si va per la mag- 
giore, © l'indifferenza del pubblico crea 
Ja irvesponsabilità onnipotento del go- 
vorno, Nè alla Camera vi è tempo di 
agitaro cotali problemi, in un momento 
decisivo, nel quale una deliberaziono 
concorde, somigliante a quello che più 
volto farono prese nello discussioni dei 
trattati di commercio, avrebbe un grande 
valore anche all'estero. Inoltre un altro 
fatto c'inquieta; i giornali ungheresi, 
austriaci o tedeschi hanno dichiarato 
cho nello ultime conferenze due 
ministri degli affari estori si disegna: 
rono anche lo linee fondamentali di 
accordi ferroviari în sorvizio cumula- 
tivo, i quali accennerebboro ai porti 
germanici da nna parte, a Triesto 0 a 

amo dall'altra. Il resto dell'Europa 


sarchlio como tagliato fuori, e l'italia 
segnatamente no avrebbo i massimi 
massimi di 


poriera. 

Questo notizio sono così gravi , che 
noi preghiamo il governo a volere smen 
tirle se non si confermano, ad avere il 
coraggio di affermarlo se sono esatto, 
a far manifesti i suoi dubbîi se non è 
informato ancora della verità. Si tratta 
d'interessi vitali, principali, dinanzi ai 
quali i nostri partiti © 10 nostro n 
garo quotidiane non hanno alcun valore. 


« Emanx cl 
< torro di Babel 
fonthyon. » Paolo di Saint-Vietor, se 


uttavia , quantu 
Victor abbia stigmatizzato con ugualo enes- 
gia l'invasione stranici 
i quella sogli 
bilo a Gautier ? Quest 
rava la sua sconfilla: « 
< mi presontai, 
<i voli; avevo 
« Sainto Beur 
i giovani © i vecehi. Mi era stata 
formalo promesso, c 


fatta un 
valeva, la mia eleziono serv 
un debito che 1° Accadomi: 
trato verso di ma. Giusto il giorno della 
cieziono, li 

momo © lo trentanove se! 
tutto îl mio nome: oggi 
Cionondimeno 51 mio co 
toro fu elelto ad un 
lefica cha il giorno della mia nascita mi 


« 

« convinto. 

‘ 

< aveva pronosticato : non entrerai nell'Ac- 
‘ 

a 


fra mo: 


fondamente , anzi 
mando di sus notizi 


souolusiono le sezue 
« So dovi calraro nell" 


améer, o con entusiasmo la 
Non ambisco il premio 


non al suo 


libro Zommes et Dieu , che contiono pa- 
gino atupondo, ma 

ct bandite, lavor 
impregnato dell’ atmosfera. versaglicso del 
ASTI. 


Uro libro Zarbares 
quasi d' occasione, tutto 


uo Paolo di St 


0 la rivoluziono 


ultima volta ci 
mi svevano assicurato tutti 
mio favore Guizot 0 
gli uomini politici o i let 


ò che più 
‘a a pagare 
uveva Încon= 


i votarono como un xolo 
slo portavano 
ncora ne sono 


imitò. La fata ma- 


cademia, con un colpo della sua bacchetta 
to, cortamento, lo sc 
lumna. Perciò, quando incontro qualcuno 
dei quaranta mi sento sempro picno di 
riconoscenza 0 di rispetto per lui. Ponso 
scone un oltro che la fatto il 
possibile per favorirmi — o lo saluto pro- 


do nol- 


nalche volta gli do- 
‘ giacshé non temo 
susi d'interossarmi troppo 


si ai 


alla sua salute. » E Gautier aggiungeva 
modo di 
Te | sioni: 


rillos= 


“ non darli alcun peusicto; vi entreraî ; non 
So tali no! rafformassero, allora | « prenderti la vo n Hb — 
s'intendorebbo il perchè dollo resistenze | « è assolutame 0ì pro diver= 
ferree del governo di Vienna ad ao-|< tirli a sc ‘elli contro di lei; 
consentire allo domando del generalo | € ciò non il tuo destino sì 
Robilant, molto moderate, nello stabi» | € so ensi sta scrilto, Ma so non 
liro lo tariffe in servizio cumulativo |< sel predestinato, se non devi entrar 
racer a Ponti; Da ovo mae | coni pui cl mos 
degl'interessi nazionali ci fa ingrossare | | dii pia vil: 
il pericolo; forso le cose non sono giunte | £ car Îa porta. Sî nasco sccademiso, conio 
a tal puato, 0 il governo avrà modo di |‘ si nascu arcivescovo, cuoco 0 sergent da 
divo subito una parola aulorerole © |< ritle, 0 chi dov'essoro accade 
tranquillanto. Imperocchè, so în tutto 0 | « muoro prima di esserlo divo 

in parte lo nostro apprensioni corri= | « morto aspetta! » 


spondessero al vero, sempre più no 
soffrirebba danno questa Italia ccon 
mica, della qualo ogni di vediamo le 
nuovo © più aspre ferito senza scorgere 
i lenimenti, i compensi, i mezzi idonei 
alla guarigione, 


—————————— 


Lettere Parigine 


Blanqui ha fatto a Nizza alcuno coni 
razioni relativo all'Italia. Ve lo segnalo uni 
camento a titolo di curiosi 
cho per 
paraziono era di conservi 
. Ilanqui ha taciuto por. vonl 
anni, © non sì è fatto pil 5 
scorso fatto a Nizza, Blanqui ha lodato Gi 
ribaldi dell'odio suo appassionato pel so- 
vrannatural 
cho proviene la gloria del liboratoro dello 


oss 


Pitagora pro- 
un savio, la migliore pre 
il silenzio per 


io, Nel di- 


Afa certo non è da quent'odio 


(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) | puo Sicilio. Inoltre fra tutti i pericoli che 
Parigi, 3 ottobro, | minacciano Ja Francia, Blanqui ha denun- 
Ritorno a Parigi = L' Accademia fran- | tinto il più strano è È che 


— Paolo dî Suint Victor — La fata 
malefica — Il discorso di Blanqui a 
Nizza — Sofismi — Candidatura di wn | € “i 


‘amnistiato al Consiglio municipale, 


(D) Tutti riontrano 
{ deputati, i ministri e gli accadomioi. E 
lornali ricominciano a discutore intorno ai 
loli dal signor Paolo dî Saint-Victor per 
diventare uno dei quaranta, I quali titoli 
sono molto sorii. Paolo do Saint-Vistor è 

no di quei cesollatori di frasi che limano 
la prosa como gli artisti fiorentini del Ri- 
nascimento limavano i loro gioiolli. 11 suo 
debole, ch'ora pur quello del suo maestro 
od amico Teofilo Gastier, si è di amaro la 
fisso por so stona , 0 di curarsi più della 
forma cho della sostanza. < Avrei volentiori 
« doseritto Sodoma, ha scritto l''autoro di 


n città — i sonatori, 


_____________———_ 


Ed era tempo invero, porchè il sen- 
tiero si faceva sempre più selvaggio © 
ericoloso, gli abissi al fianco più pro- 
fon ica conlemplava con racca- 
priccio i poricoli che la circondavano e 
Fho avea agio di misurare ora soltanto 
cho questo pericolo pareva quasi ri- 
mosso. Ma ‘în quolla Develli passava 
proprio presso di lei ed il suo cavallo 
Riumanto © infuriato spaventò di nuovo 
Shlanto Ea, che, impennandosi, abban- 
fionò il sentiero ‘o si slanciò ‘a corsa 


disperata Jongo una salita ettissima, 
disposta visibilmento , giunta in volta, 


A slanciarsi nel procipizio cho formava 
l'altra chi 
Erica che, sebbene pallidissima o pur 
troppo conscia dell'imminento pericolo, 
mellova tutto lo forze a studio della 
ropria salvezza, udi in quella la voce 
Hel mastro di stalla che lo gridava di 
lontano: 
— Gettatovi dal cavallo! per amore 
dol giù dal cavallo! 
Appena ebbo udito questo parolo, si 
sciolso dalla sella e con l'agilità a li 
ropria , si lasciò, ad onta alla corsa 
furiosa dell’'animalo, ruzzolare a terra. 
Piombò al suolo con forza bastanto da 
farsi malo, por un picciol tratto il suo 
lungo abito ed ella stessa furono tr: 
scinali, ma non tardò a sciogliersi od | bi 
ella rimase a giacere incolume, mentre 
ella, sonza cavaliero, seguitava la sua 
corsa, precipitandosi dopo pochi istanti 
Jango l'ertissima scesa del precipizio. 


$ 


ginaro 
« della di 


possa: <il ma 
jastia dei Bonaparto colla dina- 
di Sarola! » 

Gli womini dest ol 
lo sgomontano quasi sempro con pericoli 
immaginari, o cosi 

i pericoli veri 
mai la dinast 
velleità d'imn 
della F 
a quelli chi 
corcò di ordino in Italia. 

avor preso atto della morto de 


Dopo 
principo imperi 

forto. sopraveive, 
‘de' Borgia, iori antieloricalo porso- 
la sua parlo di romo spregiudi» 
Lato, oggi crisalido addormentata por 
1 compiero la sua motamoriosi; domani 


« guisa 
« stonero 


Erica l'ulì slanciarsi o piombare nel 
fondo di quollo e poi rimbal 
bare dall'una all'altra scesa sempre pi 


solto; poi smarri 


stalla ginocchioni dini 
la fissava angos 


di Dio m'ha n 

salutare avviso però giacerei probabil- 

mento lì sotto, presso alla povera Ella. 
raccapriociò 

grosso lagrima lo &: 

— Guardate di li 
gliiozzando; — guardato s0 fosso pos= 
sibile di salvarla. 

— Impossibile, illustrissima signorina! 
— fispose mestamente il mastro di stalla; 
iamo tulto le cure piuttosto a 
oi stessa. Appoggiatovi al mio braccio 
È provalo ad alzarvi porclié io possa 
vedoro se avoto rotlo nessun membro. 
ica saltenno al 

faticosamento. 
prostrata al 
Pesto non pareva le fosso seguito alcun 
male. Fece 
accerlarseno, o fraltanto, scorgendo la 
principessa 0 Novell 
Senlioro trattenersi 
do lo percorse la 
volse al mastro di stal! rn 
pedita codest'uomo di più ve- 
ino. Riconducet 
rimanga lontano. 


— volgi 


anto. politico 


ati a Ieaviaro il volgo, 


così gl'impaliscono di veder 
Ti passato prova cho giame 
di Savoia ha avuto alcuna 

i alfari intorni 
6 di favorirvi intrighi simili 
un tempo, il principo Murat, 


lo, Dlauqui aggiungo: « IL 
un politico. alla 


—— —*_ o—'—— 


imbalzare e piom 


il mastro di 
zi a lei e che 
jonamente, Si rizzò al- 
tranquillario, disse: 

oguilo niente. La grazia 
lrata, Senza il vostro 


inosì, 


così dicendo, 6 
rono agli occhi 
— prosegui sii 


suo braccio © si 
Essa si sentiva 
ffatto, anzi affranta, ma del 


lentamento alcuni passi por 


Mi formi in fondo al 
a guardarla, un 
rsona. Si ri- 
© mormorò: 


emi a casa e fato 
(Continnea) 


€ insetto perfetto con tutto lo ali. 
qui parla quindi della principossa Clotildo 
cho «sposa © madro d'erodi plebiscitari, 
< continuerà lo tradizioni dello donno pie 

< odueate sullo ginocchia delle C! 
la regi 
poratrico Eugenia, essa puro 
4 sarà sottomessa e devosa al Valicano. » 
de bene, 'etradizioni della Casadi Savoia non 
sono puniodi mostrarsi devoti al Valicano a 
detrimonto della patria. E dal giorno del 
imonio fino alla caduta dell'i 
poro, la principessa Clotil i è mai 
ichiata bella politis 

ili avversari stessi di suo marito si sono 
dovuti inclinare davanti allo virtà di lei, 
a l'intero popolo franceso la rispetta. Fra 
i tare cho vennero alla 
fa una 
Blanqui è 


dunquo stato 
discorso di Ni 
cia e l'Italia della < 

lok è 

Tianno 

na so 

non allorqu ti © faziosi 
sanguinano il Foro senza nulla poter fon 
dare, © lottano con patrizi incepaci di nulla 


Manqui è stato aselamato « camtidato 
« della democrazia radicato a Nizza, » È 
Ariete il pensaro che il radientiamo abbia il 
gusto fanto depravato da non sentirsi eifeso 
dai più grossolozi sofiami, (Questo è certa» 
mento per la n n° poricolo pi 
Erande cho non la pietà della principessa 
Glotildo. 

Si potrebbo fare uno stulio importa 

a troppo diflisile o forse nenncho oppor= 

0 per un giorna3a italiano, sullo stilo di 
Blanqui. Ha il tono da terrorista, Chiudo 
il eno discorso di Ni 
la fazione tenobrista! » l'e 
gettivo di cui non si trova tras 
fionario. È una parola piu 
dei sospetti del 1708. 

‘Alcuni elettori di un quartiere di Parigi 
tsino acclamato candidato sl Consiglio mu- 
nicipalo. l'a > Mumibert, una bratta 
copia di Bian i duranto l'asse= 
dio e la Gom Dire Due 
chine, lo cui idoo non i diverso 
da quello di tanti aliri giornali di quel 
tempo, ma che faceva pompa di frasi © di 
vocaboli volgari. Quel giornale fruttò © 
Hambort dapprima molti denari 0 poi Ta 
Nuova Caledonia. Ora è stato rimesso in 
libertà, 13 io biasimerò un atto di clemenza, 
ma il s10 passato è un itolo per diventore 
consigliere municipale? E dla sperare cho 
gli elettori ci pensramio duo velto a ne- 


od Italia 
iu data dol & 


Austri 


addetto militare 
colonnello di stato maggio 
‘A Vienna Si pone in re- 
lazione questo col malumore provocato 
ei creoli diplematici e militari della capita 
a dello 1 
to di nddetto milita 
imehorese a Moma 


reno V ci 
per ora nom ver x 

La Deutsche Zeitun: 
il Ro d'Italia ha © 
Maymerto la 
SS. Maurizio © La: 


M, 
ito al harono di 
‘9 dell’ Ordino dei 


i —____uzqnzi 
La Russia è la Germania 


La Arev 
nol nodo 


tia verso l'Aus 
prosegue : 


a colla 
fave fondamentale, 
È tre imperi è sciolta perchè 
patistaricino non vi ceorgera ll proprio torna» 
Tonto. Il panslarisno » inconciliabile con gli 
striaci in Oricat 
Austria jo questa 
‘è All'allosuza. nustro«zermanica 
prendere parte anche Linzhilterra 
‘ L'accordo £ 
dente amore della 
icon la 
Itussta, compr 
rà ritornare all'anti 


Le tasse e il parlito costituzionale 


Dal Costituzioni 

{I seguento pus 
seduta che l'Au 
quella provincia 
del comu. Sere 
Gi paro che mi 
om prssa deter: 

uzionale nella que 

Apertasi la divcussione sul temperamento a 

arno ni molti rectauuì sui crit 
delle tasse sell 
di all'imzosta di 
i) pro» 


dì Dori ri 
dia rela 

iaziono costituzionale di 

no solto la presidenza 


fremzo perché l'Atso 

Do si fon 
i da cui si vee 
È i contribuenti 

n Ditte che, so si vo- 

Hiose iuitare le condotta tenuta dalla Sinistra 

tei 10 anvi fa che risate opposizione, nom si 

smuovere deglianzo, pito e pogeio. Soggiunne 

ho sì aerebto ani gria ragione di rendere 

tutta Basoziuria la motto opposizione, inpe- 

rocchà, oa di Iaciore i 

potro: re 

Lera, i 

miglio 

tima tem 

Seata che, per avi 

posso e 


, ioprorvisamente 


i contribuenti 
consigliò la mas- 

i l'Amsembtor di non 
rotta poco corrotta di una 
all potere, votò tutte lo 


) 3 queationi di priucipii di gurorno 


o 0 più opportunamente | 


alcuno meschino questioni di applicazione di 
isso che anche oggi i cosi detti progres 
ina a voler far creare allo er 
n gravi a le nuovo tassa 
Tolato dalla loco strapotento maggioranza par- 
lamentare siono opera ieì moderati. 
L'illuctre nostro socio onorario Marco Min- 
getti (co în 
Morabile torgnta del 18 marzo 1870 pronun= 
Fiava queste parole 
"a Quanto a noi, se dobbiamo lasciaro questo 
« ifficio, saremo Felici ripensando cho noi vi 
< lasciamo 
‘pics tranquillo 
‘buone relazion 


sterno 3 
è rispettato all'e- 


jo le finanza assestato, © pre- 
gheremo Dio che possiato uuesti beneficii com 
nervaro alla patria. » 
Che bisogno abbiata dur 
di agitarci solamente pe 
traria applicazione di une & 
preso na per dura prova 0 por. do 
Renteneate pubblicati ele esso non 
‘pillo all'interno, © no è în 
hè è più rispettato all'estero ?_ È 
stato presento delle nostre 
al prove ed si 
ja Jo terso on. 
mata, del IGmarze INTO: « Credo 
i un” grando ri ulti» 
dovrauno venite ad 
Annunziaro che il pareggio è nato disfatto. 
il presidente conchiuse col dire cmor egli 
L'avrino che il nostro sodalizio, pu 
dosi alle Jaguanzo dei sittadini 
fincia por gli aggravii portati ai ci 
Mi eriterii forse eesgerali, certo inopportuni 
Nella iriste nomata corronte, dovossa lasciare 
All'iniziativa individuale ogni presta o re- 
dl 


noi di agitare e 


più tr 
relazioni 
‘quanto allo 


te parole 
ciava nella 


don, dopo lunga od animata diseue= 
sione, accolte la proposta del presidente. 


Eee;, -_- 


Lettere da Caserta 
VI 
(Corrispondenza particolare dell'Ormanse) 
La fosta dei fiori 


Caserta, 5 oltoluo. 

simpatica 

dell'Esposizione 

sono la parlo più hella di 

como le donno sono la parto più bella del- 
.. E, naturalmente , trattandosi di 


premi è 
composto di signore. V 
ora Emma Soraga 
Barkalonga , Cueeari 


, in persona, 
si è degnata distriluiro i premi a colora 
cho han presentato stamane i lavori it 
fori vivi, ed ha distribuito 6 modaglio d'ar- 
gento, 5 di ramo ed una menzion 
vole. È quando dico distribuito, dico malo, 
verchò il presidento della Commissione or- 
barono do Renzis, ha esp 


premi o consegnare ai 
da attaccare ai prodotti 
pubblico 11 valoro dolla 

Gli altrì componenti il i 


fatta oggi, ma di lutti gli al- 
ella Mostra di floricoltura, 
esemplari cho resteranno esposti sino al 20 
corrente, sono i signori : barone P. C 
Vincenzo, prof. cav. Pasqualo Gius 
prof. dott. Licopoli Gaetano, prof. Galcota 
Luigi , prof, cav. Tenoro Vincenzo , mar- 
cheso do Girardi Fentinando, principe Mar- 
cantonio Colonna di Stigliano e barone Itaf- 
faelo Valianto. 
La premiazione fatta ai lavori in fiori 
ghirlando, costi , Gouguets, globi, ac- 
conciaturo di fi ci 


per l'Esposi 

lis lasciato forso qualche malcontento. 

contento 

momento în cui la gentile eignora Cuccari, 
propria mano, la consegnato il diploma 

si premiati, ma cho gragniva soltovoco o 

si partocipava abbastanza spertamento al 

pubblico cha, dopo fatta la premiaziono, gi- 

rava sui viali laterali della Mostra ad' os 

sorvar gli oggolli esposti. 

Nì giuri o il prosidento l'ha dichiarato, 
ha avuto in animo di prmiaro a titolo di 
incoraggiamento tutti; o a tal uopo, sebbene 
il programma non avesse posto a sua di- 

fono che Ire medaglie d'argento, e 

ramo, no ha soppresso duo dello 

ultime, aggiunto tro alla prima, ed accor- 
dato una me 

Eccovi i nomi dei 
in fiori vivi 

Medoglio d'argento. — Carlo Fioretti di 
Roma; fratelli Lamarra, Domenico Riccio, 
Giacomo Sepe, Donato Coscia, fratelli d'A- 
mato, tutti di Napoli (questi ultimi per la- 
sori in fiori di ornamento personalo per le 
signore) 


miati per i lavori 


glio Vincenzo, 
i (duo mo. 
daglio, una pr lavori diversi, l’altra per 
boagnete © fori, © mwarra Luigi, tutti 
— Emilio Fioretti 
di Caserta 

Voglio cerlo tornar sull'operato 
o trovare, per osompio, che lo 
Visto cho si doveva au 
robbero dovuto ca- 
cho invece ha ot- 
tenuta quella di Voglio solo notare 
cho il più Lel Livoro osposto ora un pa- 
niere di cardonio aplendiJo — o, aggiun= 
Gasi , rarissime iu questa stagione — o 
pianto a foglio variegate , esposto dai fra 
telli Lamarra. A duo fioriere , contenenti 
delle magnifiche roso di vari colori, di Luigi 
Lamarra, non è stata assegnata ‘che una 
dia di rame, mentru il Sopo, pre 
fa d'argonta, non "na e- 
sposto cho un mazzo, brutto sufficientemente 
tir forma, 0 in cui la cosa più pregovole 

rano alcuno dalie. 

Aa lasciamo questi pettegolezzi, che por 
un momeato bantio attirato l'altenzione del 
publico, © veniamo allo altro. dos cale 
Gorio dell'Esposizione di floricoltura , Ja 


qualo sì era poluta già osservare sino dal 
primo giorno della Mostr: 
Dovo era, sino a 40 giorni prima dell'a- 
petiura dell’ Esposiziono | un boschetto per 
‘ehccla deì fagiani, è sorto per incanto il 
giardino ovo oggi si ammira la Mostra 
fioricoltura. Nel mezzo vi ht 
sampillanti, in una delle quali amoreggiano 
pi cigni inviati dal municipio 
di Roma; fiancheggiati da duo om- 
rosi viali cho invitano allo mesto confi- 
denzo, bellissimi parterre variopinti 0 v: 
riogali da pianto palustri od acqualichi 
în fondo un elegante padi cho ti 
luogo di serra tomperata © fepi 
colpo d'occhio ora bellissimo, o stamano 
eta tanto più bollo quanto che alle bellezze 
della natura © dell'arto orticola si mo 
Jo lo hellezzo della natura! dell’arte 
ih sonlinsia 


giore 

Lasci 
meglio lo visilatr 

‘a lo piatto di picn 

jovo specio di Nimiplneae, tra 
icloria regali, IV Nelumbiuna sposiostn 
r'OMunga, vellutatissima, vivace, dal fusto 
sossastro, dallo foglio lungamente 
lato, dai fiori. bianchi lungamento pedun- 
colali. Vi ha poscia la collezione bellis 
e dello Schepp, 


specie, © dello quali. l'Americana, nel 
linguaggio doi fiorì, ba un significato che 
la fa tener in gran conto dagli amanti 
felici, perchò vuol diro Circospezione. 

Il Miniori, di Napoli, supera tutti por 
fortissimi csemplari di Cycos rerofuta ch 
partecipa delle Palmo © dello Felci, dallo 

jo 0 strette, dai i ano» 

frutti sono cibo favorito di 
gno riscontro gli fanno 
di Roma, con le suo Armiere 
vippor, di Napoli, con ls suo 

me 0 coÌ fortissimo esemplare di Arai 
Bidwillii (Colyabra ercelso), uu Da- 

, 0 la stupenda collezione di Fel 
V'Alsophita avstrelis, ib Doryopte 
ris grandîs, — Del Vernieri vi hanno po- 
imo pianto: una splendida 

a Bogothiana, molto altro c 

0 73 spwio di pianto legnose a foglie co- 
lorate, tra cui gli Acori dol Giappono, la 
jopsîe la Pachisendra ferii= 
uafîs, — Del depatato Marolda e del signor 


specio di Ewcalyp'us, quello Mirlaeco che 
tanta polemica lano destata fra i botanici, 
gli agronomi 0 i politico-agronomi, taluni 
tenendo cho con eso si patreblero can- 
giaro in paradiso terrestro Jo nostro Ma- 
rearmo — quei cento o_ più mila ettari di 
reno cho costituiscono davvero la parte 
d'Italia che dovrebbe chiamar 
— o gli aliri cho sostengono essero illu- 
sorio tale risultato. Questi ultimi adincono 
una ragiono tcorica, che cioò l'Eucalyptu 
non vivo a 2 gradi solto zero, ed ancho 
globosus, cho no è la specio più rustica, 
tivo appena a 3 0 4 gradi, quando perd il 
freddo non sia troppo prolungati 
altri, inveso, sperano. nei visultati pratici, 
61 incoraggiano il governo a far gli op- 
portuni esperimenti. E, por voro, polreli= 
hero anche questi ultimi avor ragiono, visto 
cho spesso vollo la pratica à torto — qu: 
lunquo possano csserno lo conse — alla 
tcoria, 
Della Terra di Lavoro si hanno gruppi 
Dalio cd 
dà di Daii 
di conifere, circa 259. specio 
i di pion'aria, un gruppo di Aster — 
d una varietà, lstro della. Chiva, 
qualità umana : l'eleganza, 


nificato molto conforlante e molto 

riltimo pensiero — Noso, 
Lantano, Salvio in fore, un parterre di 
Colews Acherantes, Bezonia a foglio colo» 

ebrina splendens , Liyco- 
podii, Selaginello, Verbono , ‘Tradoscan 
quella pianta la cui 

a E 


jpacio delta Virginica 
ne dal comumo doi 
tali è iL più ilo omblema delli 
ioîo di questo mondo: essa significa feli 

fà. d'un istante! Tuttg queste 
altro cho al momento mi sfuggono sono 
stato esposto principalmento dal giardino 
roalo di questa citti, e da' signori De Fi 
ciscis Casimiro, cav. Daniclo, Paolo Pal- 
micri, Scuola normalo di Capua, Orto agra- 
rio di Caserta. 

Nella sorra lomporata 
@ numeroso colli. 
nominato, del muni 


Nanno lo belle 
i dello Schepp dianzi 
jo di Roma, dol Sepo 
Napoli, de' frateîti Giordano. È tra que 
slo sono notevolissimo il Pandams java- 
nicus foliîs variegatis che s 
Palmo © allo Cicadeo, i Calandi 
colorate, uno splendido, osomplaro di An- 
tluuriun mm, ‘uma Musa Sroma- 
trana di nuova introduzione, molto varietà 
di Draceno 0 di Crolon, una collezione di 
Felici arboree, Philodendron gloriosum, ed 
un Pendanus furcatus con fratto. 
Da questo elenco sommario capirete cho 
l'Esposiziono di floricoltura 
mento riuscita, troverete 
ficato il premio cho il Giuri ha decretato, 
prima di ogni altro al prof. Terracciano — 
una modoglia d'oro — a cui si devo l'ini- 
ziativa, l'attuaziono © l'ordinamento della 
Mostra. Quando ,_ st il presidente 
della Commissiono la dichi 


Vi ho telegrafito oggi i nomi du' pro- 

romani. Eccovi ora l'elenco completo 
per la floricoltura; domani spero inviarvi 
quolli per la seziono animali. 

Medaglie d'oro. — Prof. Terracciano ; 
municipio di Roma, pol largo concorso di 
pianto diverso ; Schepp, collezion: Agav 
Vornieri , pianto arboresconti a fnglia 
riogato; Miuiori Saverio, Cicadeo ; fr. 
Giordano, numoro o varietà di pianto os» 
sto; rapper, largo concorso di pianto di- 
versa; colonnello Novi, arnesi da giardino 
in terra cotta della provincia, [sibrica Giu- 
stiniani.. 


Modaglio d'argento. — Municipio di Roma, 


collezione Araho; Schopp, Aroidoo © pianto 
vatiegato da stufa; Vernicri , Conifere , 
Torroya Bogothiana; Minieri, Palmo e Da- 
aylirium ; idem osso di giar- 
dino ornamentale; Giordano, Avoiles © piante 
da stufa; Keopper, esomplari di Alsophiba 
è Draceno; idem, per diligeuto 0 appro 
priata collura dello pianto esposte; Sop® 
Giacomo, collezione di Strelitzia Augusta 
0 Dracant ato Marolda, 
le, gruppo di 
n ciscia, idem ; Car- 
fora, Tillantsia Dyanthoidea; Scuola nor= 
malo di Capua, gentilo collezione di 
da serra 0 da ‘aria; Coraso Carlo, 
rustici 0 arnosi da giardino ; Itosta Antonio, 
lavori in cristallo, vasi da fiori, sc Mer- 
rono Antonio, lavori in legno traforato ; 
Thonet, mobili da giardino. 
Medaglia di bronzo. 
Roma, pianto a foglio v: 
collezione Croton da stuls; 
torto a fogli 
Croton d: 
sili da giardino, zapp 
Menzione onorevole. 


E. di Milano, uton> 
ceo, 
— Orto agrario di 


G. Carvro. 


La ferrovia dolla Pontebba 


Leggiamo nella Neve Freie Presse del 


4 otto! 
La convenzi 
congiunzione pe 
è stata firmata 


ne forvaviaria por re 
ormone, Al 

1 primeridiano, dal di 

V'Amstria«Unzheria, il en 


talia dall'ambusziatoro © Iuogi 
conto Robilant. 

L'apertar 
trasporto iv 
PI ottobre. 

spora che anchio. Tupertura: del trasporto 

intori, pel qualo vi devono adottare alto 
disposizioni riguardanti l'orario invernalo, potrà 
effettuarsi al più presto. 

La convonzione inrì firmata — di 
giornale viennero — differisco solo in p ehi 
puoti dll 
congiunzioni 
insorta ds part 
daritfo. HI gos 
per Trieste 
Venezia, ci 


"tia 
ito quello per 
sizione delta 

Na difrenaale: Sogonto non pat ewero 
litato no asenrdo so. questo punto, fo i 
miti mainento de parto. nè nola sonvene 
tb a compresa slim dicposzione to pro 
È Riguardo nl (rattamento doganale, è stabilito 
nell convenzione che ct sa parato renga 
Ma porto onto di 


per gli altri punti di co 
inceco pel movimento per Co 

ine mantenuto il trattamento separato a L'dine 
© Gorizia. 

Questo disposizioni cranio finora comproso ne 
tratato commerciale © pere 
trattato medesimo, Adi:ché esse non sibiano 
nd essoro tocchi dalla acadenza dei trattati, 

una convenziono forro= 

viaria non lo. In tl 
l'ultimo ost 
tormazionale p 
sarà quanto prima iniziate. 


NOTIZIE ESTRRE 


GERMANIA 


Limp: emana farà ritorno a 
Berlino da Baden Baden verso Ja metà del 
corronto meso. 

L'imperatrico si rech 
brovo soggiorno a Coblenza. 

— Il ministro dello finanzo rum 
Sturdra, è ritornato a Bucasest. 

SPAGNA 

Un dispiccio da Madrid annunzia che 
paro abbandonato qualsiasi progetto rela 
tico ad un colloquio fra Canovas e il prin 
gipo di Bismarck. Il sig. Canovas lrovasi 
ora a Nizza. 


prima per un 


“g 


prepa= 
raro îl progetto sullo riformo da introdarre 
a Cuba non ha ancor proro alcuna doci- 


Un telegramma da Porpignano ai gior= 
nali francosi dichiara privo di fondamento 
lo voci propagato dalla stampa spagnuola 
circa ad una cospirazione repubblicana di 
qui la frontiera sarcbbs il focolare. 

Mai Ja frontiera fa piu tranquilla, ag- 

j50 quel dispaccio. 
BELGIO 

La Republique francaise pubbl 
guento dispaccio da Brussello : ottobre : 

< Tn parocchi conruni della provincia di 
Aqvorsa, i preti rillutano l'ingresso nelle 
chioso agli allievi dello Ssuolo comunali. 

< È corto cho all'apertura della Sessione 
parlamentaro, lo questioni religioso sui 
teranno discussioni Lempestose. 

< Un ministro la detto oggi 
può duraro duo anni; ma il 

< Il sig. Verhaogon do Naeyov è nomi» 
nalo governatora della Fiandra Orientale 

Il signor Fiàro Orban ritornò a Bru 
selle. » 


< La lotta 
2059 è con 


SERBIA 


Telografano da Bs 
Zeitug 

Tutti i voscori 
corrente per n $ 
cipalo doll'sdunanza è di fond: 
serba jndipendonto. Il rcotropalit 
l'iniziativa. del quale è dovuto questo mo 
ento, sarà probubilmento nominato primate 
dì Serbia. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Congresso dei ragionieri. — La 
seduta si è aperta stamane, allo 9, sotto la 
pres doi commi lla sala dogli 
Orazi 0 Curiazi, con la lettura dol tolo 
gramma cho S. M. il Ro ba mandato in 
risponta a quello indirizzati dal Gone 
gresso. 


vado 3 alla Deutsche 


so è così concepito: 
« Il Ro, facendo voti per gli utili 0 pra- 
sultati. dot Congresso nazionale dei 
ragionieri, mincaricadi esprimera i suoi 
ringraziamenti n V. S. onorovolissima ed 
ai membri del Congresso 
« De Soxnaz. 3 


Dopo la lettara di alcuni altri telegrammi, 
l'Assomblca essendosi divisa in duo sezi 

ha nominato i rispettivi prosidepli, 4! 

ha proseguito nei suoi lavori. 

1.0 seduto del Congresso continueranno 
nei giorni 9, 12, 13 o 14 corr. , dallo oro 
10 ant. in poî. 

Sorielalio. — Un cx-uficialo di caval- 
torio, cd ora impiogato al tesoro, si recava 
l'altra sera al campo Verano, 0 dopo cs 

si tagliata la gola con un paio di for- 

A ‘non morico, si gettò al- 
dirittara dal muro di cinta dol cimitero 
nella soltoposta via Tiburtina, ovo fu rac- 
ti del luogo o mandato alla 

cossato di vivene 
'atteano. — S. Sontità 
enza lo orfano dell 
ed altro fanciulle 


Notizie det 
ricevuto ieri 


che 
Ecano accompagnato dalla superiora del- 
r'Ospizio e dallo allro suoro. 
Alcuno orfanello hanno recitato indirizzi 
poesio, cd hanno pi to un'offerta per 
in una cloganto custodi 
con oso alquanto 
ato dopo avor loro 
jono. 


TI Papa si è È 
tempo, quindi si è 
compartito la bone 
Liste dei grurnti. — Il sindaco di 
Ntoma rendo noto cho lo liste dei giurati 
dii sei mandamonti di questa città, per 
l'anno 1850, trovansi ostensibili noll'Uflicio 
di statistica posto solto ji portico del Vi- 
gnola in Campidogtio 0 vi rimarranno, con 
facoltà a chiunquo di prenderno cognizione, 
por dioci giorni da oggi, secondo preserivo 
l'art. 14 della leggo 8 giugno 1874, n. 4997 
(sorio 29). 
Manifesto. — La Sociotà dei Roduci 
dallo patrio battaglio ha fatto afiggero sullo 
eontorato della città ua gran manifesto» 
proclama, invilondo i cittadini a prendere 
parto alla pompa funebro cho avrà luogo 
domenica prossima 42 ottolro. 
Biotiotern Vittorio Emannele.— 
Dal signor A. Gennarelli riceviamo una lunga 
risposta alio nostro domando sulla cl 
della Biltiotsca Vittorio Emanuole. 


Morte di un carrettiere. — 
stato rinvenuto sulla strada della Storta, a 
dicci miglia circa da Roma, îl cadavero di 
tn carrellioro, con una larga ferita alla 
testa. Egli voniva da Vetralla, 0 sembra 
cho, sorpreso dal sonno, sia caduto dl 
carto 0 sia restato ucciso. 
Bollettino demograptco. 
bollettino demografico municipale 
clio sopra 247,41 abitanti, compresi 
militari, dsl 7 sl 19 sottembre 
uascito, 171 morti, 162 immi; 
a albi regni. 
Furono mi i 42 rralrimoni. 
La media d 
è aiuta di 0,10, ragguagliata ad anno 
Lo catso dello morti farono lo seguenti : 
, costituzionali 24, lo- 
sviluppo 9, morti vio» 
@, malattio mal defl- 


— Dal 


cali 74, da vizio di 
lento ed info 


eivite. — Nati o morti denun= 
ciati il 5 ottobre: 

Nuti 17, compresi 2 nati morti 

Morti 22, dei quali 9 sotto i sette annl. 


Golfi Ant 
lina, vedova Ritî, (0 — Di l'ietra Caterina. in 
i Anna Maria, vedova 


sppa in Palombi 


tano fa Giacomo, 72. 
Morti ell'osporale 
useppo di Antonio di anni 16 — 
seppe fu Carlo, 21 — Orzella David 
fu Domenico, 47 — Buccilli Androa fu Luigi, 


Ouserrazioni mefeorelegiche del 
di 5 ottobro 4879: 

N tarometro è ridotto a 0° a al maro; l'al- 
tozza della staziono è di 49m.95. 

Barometro a mezzodi 


Sie 
Umidità media del giorno: relativa = 77 = 
amoluta = 1395. 

Vento dominante: Nord. 

Stato del Circorcumuli Ja maltina, 
pioggia ci 


Pioggia in 24 ore: 20mm,5. 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Corte d'Assise di Roma 
PROCESSO FADDA 


Lidienza del O ottobre. 
Providenza dol comm. GIORDANO, 


Isattitudino degli accusati, è sompro la etorsa. 
Tutto procode como nei gi i 
Allo IL 10 si apro l'udionza. 

Prosegue l'esama doi tostimoni. 

Joccari Rosa, È la padrona di casa del Fadda 
in Koma. Nol 1° marzo 78 il Fadda vento nd 
Abitaro da me, e vi abitò 5 mesi; era di ca 
rattere melanconico, 0 sia da quando mi si 
presentò, lo giudicai colpito da qualche disgra- 
zia. Noa si disse mai nulla dei suoi dispia- 
ceri. Quando vanno il padre a trovarlo, questi 


to nel 


> a mo il Cardinali e mi do- 
io gli risposi che ora ns- 
igura non prometteva nulla 


Pres. So lo vedonto lo riconoscereste ? 
Test, No. 
Pres, Como sapesto che ni chinmara Cardi» 


"Test. Lo seppi dopo l'asavinio. 
Pret Cho vi die? 


Test. Mi domandò quando tor 


ico Angel 
in Roma (Grande attenzione riel pubbtico). Ca. 
n0sco il Cardinali. Lo vidi alcuni giorni prim 
dell'occisiono del mio padrone. Cardinali 
Alla casa a domandare del padrone 
funzisi, © questi 19 foco entrare. Îl Cardini 
SI ae Sori 
gli consegnò un biglietio. 
li mio padrone, Jetta la lettera, iaterrogò il 
Cardinali, è questi risposo cho la moglie con- 
dacova una vita non molto regolata, ma dop, 
dorli, © 0on intesi più alla. So che il capi. 
{avo gli dieda da bero, faceadomi sturare na 
Lottiglia di vino sardo. Si trattenne duo or. 

Pro. Lo vedesto più 
Test. Dopo 7 od 8 giorni ritornò è 
mandò del capitano» 

Pros. Quanti giorni prima che fosa asma. 
nato il Fadda? 

Test. Q 

Pres. Non può esuero giusta questi data Lo 
vodeato più dopo ? 

"Tost. Îaltima volta (la terza) che l'ho 
Ato, mi dorrandò = 


rare 
print 
crap ia 


vi io gli rispo 
fo indirizzai al quartiere, al Collegio Romani, 
La sora ritornò, domandandomi nuovamente l'i 
dirizzo, avendolo pordu' 

n ere ne il padrono era tor. 
nato, ed io gli dissi di no. Il 4, oncen 
nato il patrono, la mattina tai chiami e ni 
disse di genrdaro dalla finestra, indicazdomi va 
individuo in istrada. nel quale riconossemzn il 
Cardinali con un altro. Siccome gli divi ce 
il Cardinali cra venuto più volte a chiedero di 
ui, il padrone si meravigliò che non saline, 

ll 5 ottobre l'incontrai in piazza Venzia e 
mi disso che doveva. portaro la csssattà si 
Fadda, è che la teneva a Monto Citorio. lo gli 
dini che vnisto l'indomani a portarla, ma egli 
ni rispose cho era pesanto, cho andussi jo a 
pronderla. Mi offri da bere, ma io non accetti 
nulla. 

(Qui fa una lunga narrazione di offata {i 
tegli dal Cardinali, ofrondogli puro la sua ami» 

Mi disco chiama 

Mi domandò quando era in casa il pile 
io gli dissi, la mattina dopo mozzoziorno, el 

fiscammo l'appuntamento per lindomsi 
al mezzogiorno. 

L'indomani allo 7, vonne, e mi disse 
andassi con lui a prendere "la cametti io 
feci notare cho era troppo presto, cho il 
drone dormiva , egli insintà , allora entrni dil 
padrono e lo anmunziai; lo feco entrare, si 
strinsero la mano. 

Ti Cardinali disse cho erano tanti ci 
l'aspettava per consegnargli una cassetta; p 
il capitano dì lasciarmi audaro con lui per aîu- 
tarlo a portare la cassetta. Il. padrone acco» 
senti. 

Andati in piazza Montecitorio , mi disse cla 
la bottega di Potili, ovo l'aveva lasciati, era 
chiusa, che l'aspettassi cho andava a presero 
la chiavo ja piazza Venezia, o parti: nel 
tonderlo incontrai una guardia di pubblica si- 
eurezzn e gli manifestui doi sospetti nu quelli 
divido. 

La guardia andò in pinzza Vonozia per ve 
dare no lo trovava, ma poco dopo ritornò, de 
condomi che in piazza Venezia non vi era (gli 
avera dato î connotati 

11 capitano mi disso cha îl Cardinali, il gino 
5 che arrivò, lo aveva podinato dalla casi sizo 
a piazza Venezia. 

Quando mi disse cho n prendere li 
chiaro, lo, ma egli lo impeti 

ancora cho dubitare 
quell'individuo, 0 fu sltora 
aveva mecontato il tntto , andò in cerca 
tornato, mi soggianse che 
dussi a casa, che se ritornava l'individuo, 
avrebbo arrestato, osi saroblo saputa la vt 


'eso Michele, 


pri cla 


lo allora mi nvriai verso casa 0 cola giusto 
orribile acenduto. 
8. Cardinali cho 


Cardinali. Che ho da 
non è vero ciò cha dico, è voro che gli offer 
da bero 0 gli dissi cho avero moglie 0 fisti 

Tost, Non ricordo, mu non mi paro. 

Pres, Sentito? 

Cardinali. È inutilo cho io dica .. Non è veto! 
(Gran mormorio di sdegno nel pubblico) 

Pres, Fa ritornare il tosto che era stato ose 
gedato. Ditemi ; quando il Cardinali vi diss 
Cho avera da conseganro la cassetta, vi diede 
connotu'i del signore cho Î' aveva incaricato di 
consegnarla ? 

"Tost. SI, un giovano alto, magro, biondo, co 
dali. 

Pros, Ricordato cha il vontro pidrono sveut 
molto fotografio ? 

Tost. La sua e quolla dolla moglie, 

Pros. Le ritrovasto dopo? 

Test. No, non c'era più nel salotto quella 
della Fadda; la rividi in un libro in una cs 


Non saproî ; credo che ve l'abbia pori 
lano prima di essero ucciso. 
Pres. Trovato nulla per tarra il giorno dl 
l'assassinio nolla camera del capitano. 
Tosi. Una lettera 0 dol sanguo. 
Vincenzo Giotannoni, sottotencato. Il gio? 
3 di ottobre, alle 10, mi fu anouaziato ua 1° 
Aividuo domandandomi del capitano Fadda 
gli risposi che era assente © eva dove 
fosso nadato. Gli chiosi che n, 0 
risposo che ud conoscente che era 
era da consegoargli una casetta; 
che la facesso rocaro da me, mu ogli 
pregandomi di sapergli. dire dove era; alle 
li risposi cho vonisse la sera; ogli mi dis® 
che avrebbe telegrafato ; il suo contegno ses 
ora troppo convenient 
Pros. Cho no dito, Cardinali ? 
Cardinali. Noa è voro ciò cho dice il tene 
costume di rinponder mule. (672% 
mormorio) 


Tost.L° i il fraddo © gli di 


cho doveva esoro un imbroglione. 

‘Appona seppi l'assassinio del capitano. con 
in questura e lo riconobbi per quello che vers 
da mo. Appena lo vidi, gli dinsi anzi birboot, 
è questa Îa camelta cho avevi da consegnarli 

Cardinali in questo panto sorrido = il pe 
blico indignato mormora. 

Baldassare Grassi, foriere. 113 ettobre vens* 
del capitano Fadda; io gli 

fratollo © cha sarebbo riter= 
‘ato il sabato ; egli prese nota su ua pesso di 
carta. Era circa mezzogiorno. 

Nini Pasquale, foriere, Il $ ottobre, un i 
dividuo venne nell'ufficio d'amministrazione * 
parlò col signor tenente Giovanzoni 
dro poi sentii il capitano ehe dicev: 

Baroni cho un individuo l'avova padisato 1 
il giorno, e lo riconobbo per quello cho 
stato da Ti; ma nel voll, ho i fr 
per vedero se lo soguira, quegli sì ollava 
sendo di von vederlo. ° 

Bareni Francesco, tenente. Sappi dal tene! 
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TRADE FERRATE DELL'ALTA IT 


SE 


— 


mn 


ne fal 
mi 


Estrazione del Buoni In oro ceguitasi in Solula pub! Î 

a tratti saranno rimborsati a cominciaro dal 1° gennaio 1880 0 mediante la consegna 
Jo Codolo Semestrali non scadute. 
e gennaio 1880 in poi cessano di esera fruttiferi. 


NUMERI ESTRATTI 


ff per aggiudicazione medianto 


’Amministrazi A Perrato dell’ Alta Italia pono i n 
L'Amministrazione dg Strado Ferrate del alia pi pie agelafioalone melito 


gara, i seguenti materiali'Nagri d'uso, depositati nei Magazzini di 
feriale in TORINO, MILANOfag, VERONA. 


NUMERI 
dello 
correte 


pori 
quis 


ati 


Ga066 


dasiona contrale della Società 0 presso i Banchieri corrispondenti trvvasi ostensibile l'olenco. de 


ra rimbornati. 


or 
a Polcore dol 
2 scatole N. 1 L. 4 


6, angolo di. 8. PS 
letra, 91. 


Ma. Clery. 
Seat. N. 


ORI x MANCANZA D'APPETITO 
Meer Pe di al Pili 5 


ne 1 nomer - Fl 
am 16. 


Farmaci ta dis 


CLORAL!O PERCATO" 
È 


im presso A. Manzoni a 


solo DE) 


dall'Accademia 


ATO 
di Medicina 


DENTIFRICIO-ALLA CI 
to di Toeletta - La Sublime 
per arr 


gf la caduta dei co 


Acqua gf Dotot sublime + + 
‘Acjug di Botot dentifricio, Îott, grand 
riccola 
la 
Resto di Tot 


(sen 

sal SCONTO AI Ivo. 

Sì spalizcono i dati prodotti in ogni parte d'Italia verso rimedl 
di Via postate. SE È 


Je gi ottionb di 
concentrato, adotto io 


‘ol 
PANZONI © Ci, Al, ria Sal 


NUMERI NUME 


nei nvost De: 


NUMERI 


DEI ntost 


zoro | 
210 | 
toto | 


i 

‘90006 

100190 | 

100! 

1oRBHI | 

{omne | 
{o2zo0 
0a 


{ostoG 
{ossi 


110100 
110165 
112000 


La Direzione Genera] 
Muoni estratti 


DIGESTIONE 


Aquista spore, sd all 

Disedichi dimcii o incompleto mali 
mancia 

miti, dibole 


[EAU Fe MÉLISSE 
des CARMES | 
a Frere MATHIASI 


Deposilo prete, 
diva 8. Paolo 


enetntore del capelli 
0 anta 

fica ehe ripro 

tspediene ancora ln e 


ov 
GIETREE 


No. gialmber 
Grincipa/Armsciai nelle primarie cià d'italia 


“Perfezione.” 


fio, 
RA 
4 i € pr, 
ima presso Q. Brugia Corso 535-4 farm. Siniuberghi 


ossia, Vertigiai' Emi- 
‘di eooro, Mali di sto- 
(o, Indigestioni, Vomiti, Diarrea, 


Chiloge. 26,008 circa 
> ameto » 
33,300 » 


pazzature, Cee. 
dere © 


vevgverto: 


deso 
gazzini ove sono 
presentare un'offerta a condizione chi 
(e in valuta legale corrispondente al DECZI 
per cui offre, so esso valope non eccede L. 5000, ed al VENTESIMO se (I) 
Lo offerte spedite all'indirizzo della Mirezione dell 7 
Strade Ferrate gfell'Alta Italia in Milano, in piego suggellato porta! la dicitura: Sof- 
Kio di Materinli fuori d'uso; esse dovranno pervenire non piùùgardi del giorno 
Lo schede d'offeria saranno dissuggellate il giorno 23 dello stessoamese. 
I materiali ag asportati nel termino di 20 giorni dalla data. db aggiuidica= 
fn contanti all'atto del ritiro. 
Fri allo quali saranno accettato le sottomi er l'acqu 
particolariAdelia qualità e quantità dei modesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da appositi sta 
6no distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle Stazioni di TORINO, GENOVA, MILANO, BR! 


PERONA, PADOV ‘A, VENEZIA e FIRENZE, e dai Magazzini ove i materiali stessi sono depositati. 
Milano, 30 settembre 4879 


previamente versata 
‘alore dei materiali 
jeriore a tale somma. 
sercizio delle 


JA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 


SEMPRE FRESCHE ACQUE MINERALI VERE DI SORGENTE 


DELL 


lorgeali di Savi 
» - °° Tamerici 
lente Allew press) Voghera 


Pavia 1677 
LA 


rbei 
Fratta nello Roms 
Gliehemberg in Stirih 
Munjadi James in Ungheria 
Hinsingem Raenezt.in Gormafi: 
Le ella Valle: doll Inferno ln 
Nqhwallnei 
Mita io Bon 
in Ggreiania 


Marcel in Franci : 
Jomfecatimi io Toscana dollo di 
Tore 


in Germania 


, — in Roma presso la filiali 
1545550 , che contro 


Stermitten 
Mancanza di 


sf ccnmie o 
Pe Rrar 
PRSRETA 
EA È 
zucchero , il 
Pop si 


liquidi, come negl'infosi, 
colata od altro, e così divie 
modissimo sopratutto per 
ino per chi 


f'acqua 
pi che gli 
into tree, di cai ricopre ogni 
tarattoro sppama cho gli pi renda l'acqua sotrat» 
fagli colla condeneaziopa 
Ad ogni scatola, mi agg 
Agenti principali 


Sooiotà Roment, 
Mai mado di usar 
talia PAGANINI è VILLANI, 
Cesare Signorolli, via Arco della Ciambella 19, — e A. MAI 
oncha da tutte lo priocipai drogherio del Regno. (2) 


pur la toni 
ato g 


©, via della Sala, 16, a5i 


Piasza di Piotra), e via, de' Bor] 
a ovo siavi stazione forrovi 


Retro 
TORCHI PRIVILEGIATI PER VINAG 


a leva moltipla © azione continua 


ti, i più sem 
i ‘costrutti, ® 
a tutti i 


Merofciose, malattie 


Deposito generale per l'lalia: iNyilino, da A. Miam- 
i a “tren 
nia di Pietra DÌ, 
ro Calzoni 

gratia dietro richiesta 


